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Al Presidente
Consiglio Regionale Campania
On. Rosa D’Amelio

SEDE

Oggetto: Trasmissione mozione ai sensi dell’art. 121 del Regolamento Interno.

Ai sensi dell’art. 121 del Regolamento interno si trasmette, in allegato, la
mozione avente ad oggetto “Effetti dei cambiamenti climatici in Penisola
Sonentina — costiera Sonentina e Amalfitana — tenazzamenti e rischio
frane” ad iniziativa dei Consiglieri Flora Beneduce e Vincenzo Maraio.
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Prot. n.3J/17/Ben. Napoli, 3/02/2017

Al Presidente del Consiglio Regionale della Campania
Cn. Rosa D’Amelio

MOZIONE

Oggetto: Effetti dei cambiamenti climatici in Penisola Sorrentina — costiera Sorrentina e
Amalfitana — terrazzamenti limoneti e rischio frane.

I soffoscritti Flora Beneduce e Vincenzo Maraio nella loro qualità di Consiglieri regionali, ai
sensi dell’ad. 121 del Regolamento

Premesso:

• che le piogge intense, a tratti tropicali, verificatesi in quest’ultimi
gran parte ai cambiamenti climatici, aumentano il rischio di frane
zone costiere dove il terreno presenta un’inclinazione ripida;

anni, dovute in
per lo più nelle

• che la Costiera Sorrentina e Amalfitana è nota per le terrazze di limoni, una
sequenza di ripiani gradonati coltivabili e circoscritti da muri a secco realizzati con
pietrame di risulta;

• che la caratteristica saliente del muro a secco è la permeabilità all’acqua che
consente alla terrazza di invasare considerevoli quantità di acqua piovana e di
smaltire in maniera controllata quella in eccesso che, convogliata nelle cisterne,
diviene una preziosa scorta da usare per fini irrigui;

• che da opere di sistemazione idraulico-agraria, i terrazzamenti svolgono una
funzione di prevenzione dal dissesto idrogeologico e assicurano una gestione
ecocompatibile della attività agrarie;

• che la loro realizzazione sui versanti collinari e montani non solo ha consentito di
ricavare superfici coltivabili in ambienti naturali altrimenti impossibili, ma ha anche
favorito il governo delle acque piovane, attraverso la regimazione e lo scorrimento
superficiale, conferendo stabilità e riducendo l’erosione naturale dei versanti; in tal
modo ha contribuito in maniera determinante all’equilibrio ambientale ed alla
salvaguardia dei territori.
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Rilevato:

• che per secoli, le famose terrazze di limoni di Sorrento e Amalfi, coltivati in
montagna e protett i da muri in pietra a secco, sono stati mantenuti da un gruppo
qualificato noto nel mondo come i flying farme&, i “contadini volanti “, che scalano
le vette scoscese per visitare gli agrumeti;

• che la concorrenza estera e le importazioni a basso costo, hanno abbassato i
prezzi a tal punto che molti agricoltori di Sorrento e Amalf i sono stati costretti ad
abbandonare i terrazzamenti di proprietà delle loro famiglie da generazioni;

• che l’abbandono dei terrazzamenti provoca il disgregamento dei muri in pietra a
causa della mancanza di manutenzione aumentando notevolmente il rischio frane;

• che secondo dati riportati dal giornale “The Christian Science Monito?’ i geologi
hanno fatto valutazioni allarmanti del rischio di frane lungo il tratto di 30 miglia di
costa Amalfitana: 188% per il villaggio di Amalfi, il 77% per la vicina Minori e l’88%
per la vicina Maiori».

Considerato:

• che i terrazzamenti rappresentano una caratteristica paesaggistica ma anche di
equilibrio ambientale dell’intera Costiera Sorrentina e Amalfitana.

Tanto premesso, rilevato e considerato i solloscritti consiglieri

IMPEGNANO

la Giunta Regionale a mettere in atto un piano di interventi straordinario per il ripristino, il
recupero, la manutenzione dei terrazzamenti e della salvaguardia degli agrumeti
caratteristici del territorio della fascia della Costiera Sorrentina e Amalfitana di particolare
pregio paesaggistico a rischio di dissesto idrogeologico.

Dott.s:


